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IL REGNO DEL ‘TRASANDO’ LA DISCUSSIONE

I BAGNI pubblici «Cobianchi»
sotto le Logge — che devono il
nome al loro inventore, Cleopatro
Cobianchi che all’inizio del seco-
lo scorso ne riempì le città di tutta
Italia — sono chiusi da mesi. Il
motivo? Un verbale dell’Usl che
ha rilevato carenze igienico-sani-
tarie tali da dove sospendere il ser-
vizio. La notizia è emersa ieri po-
meriggio in consiglio comunale
durante la risposta dell’assessore
Federico Eligi al «question time»
proposto sull’argomento dal con-
sigliere comunale Udc, Luca Tito-
ni che spiega: «L’assessore dice
che la struttura è chiusa da poche
settimane, ma in realtà sono quasi
sei mesi. Ho detto che è vergogno-
so aver speso di recente (giunta
Fontanelli) tanti soldi per riattiva-
re i bagni pubblici (che hanno an-
cora i rivestimenti originali, ndr)
senza aver previsto ogni accorgi-
mento per garantire il rispetto di
tutte le norme igieniche. Peggio,
non è stata ancora quantificato
l’importo necessario per sostene-
re i lavori di adeguamento chiesti
dall’Usl, tra l’altro in una zona do-
ve c’è disperato bisogno di bagni
pubblici. E’ ovvio, a questo pun-
to, che è impossibile, come avevo
chiesto, riaprire il Cobianchi per
le festività di Natale, quando sot-
to le Logge ci sono iniziative e

mercatini», anche se l’assessore
ha risposto che il Comune provve-
derà installando dei bagni chimi-
ci. «E dire — aggiunge Titoni —
che i commercianti della zona so-
no disponibili ad assumere la ge-
stione della struttura».

SULL’ARGOMENTO intervie-
ne anche il Pdl attraverso il consi-
gliere comunale Riccardo Busce-

mi che ha svolto una ricognizione
sul bene e elaborato una proposta
che ha inviato alla giunta, alle as-
sociazioni di categoria, alle asso-
ciazioni che si occupano di storia
e tradizioni pisane e all’Azienda
di promozione turistica. «Là sot-
to ci sono 400 mq di locali interra-
ti, dei quali neppure metà è desti-
nata a bagni. Con un accurato re-
stauro si potrebbero ricavare, ol-

tre ai servizi igienici, un ufficio in-
formazioni turistiche con front of-
fice di Provincia, Comune e Ope-
ra Primaziale, dove offrire al turi-
sta tutte le informazioni su monu-
menti, mostre, manifestazioni, al-
berghi, ristoranti; nonché punto
Internet e telefonico; punto istitu-
zionale dei principali soggetti eco-
nomici cittadini: Sat, Società Bor-
rello, imprese di costruzione ma

anche Alfea e punto Pisa calcio;
museo del Gioco del Ponte; un
book shop per vendita libri, mate-
riale turistico, gadget; un negozio
enogastronomico di prodotti pisa-
ni e un posto fisso della polizia
municipale, dove trovare un vigi-
le di guardia, il ‘bobby’ pisano e
poi anche un punto informativo
delle associazioni pisane, hanno
spazio i gruppi chiamati a collabo-
rare all’accoglienza del turista,
guidandolo alla visita della città o
del vicino palazzo Gambacorti».

INTANTO si vedono «in conti-
nuazione turisti che chiedono in-
formazioni sui bagni pubblici,
ma che restano senza risposta o,
peggio cercavano disperatamente
i servizi igienici sotto le Logge di
Banchi, così come è segnalato dal-
la piantina della città ritirata
all’ufficio turistico. Peccato che i
bagni pubblici Cobianchi sono
chiusi da mesi, senza che il Comu-
ne metta mano al loro ripristino».

Guglielmo Vezzosi

E’ SCOPPIATA IN CONSIGLIO COMUNALE
CON LA RISPOSTA
DELL’ASSESSORE FEDERICO ELIGI

«Cobianchi» chiuso da mesi: verbale dell’Usl
Il Comune ammette: carenze igienico-sanitarie. Titoni: «Commercianti pronti a gestire»

DEGRADO
I bagni Cobianchi sotto
le Logge di Banchi sono chiusi
da mesi. Il caso è scoppiato
ieri in consiglio comunale.
Sopra, i consiglieri Luca
Titoni (Udc) e Riccardo
Buscemi (Pdl)

LA PROPOSTA
Buscemi (Pdl): «Potrebbero
ospitare anche un punto
turistico e i vigili urbani»

RANIERI Del Torto ritira le dimissioni da capogruppo del Pd in
consiglio comunale, dimissioni presentate all’indomani del caos seguito
al voto sulla mozione di sfiducia alla presidente del consiglio Titina
Maccioni. La Maccioni si era salvata sul filo di lana, ma nella
maggioranza si erano contati 7 franchi tiratori. Da qui le dimissioni di
Del Torto. Rientrate dopo un incontro del gruppo consiliare del Pd «nel
quale è stata riconfermata unanime e piena fiducia al capogruppo». «I
punti fermi da cui ripartire — commenta Del Torto — sono il
rafforzamento del ruolo del capogruppo come espressione
dell’autonomia del gruppo consiliare, una più forte assunzione di
responsabilità da parte dei singoli consiglieri e un impegno al rispetto
delle posizioni elaborate collegialmente». Il sindaco inoltre, nella stessa
riunione, avrebbe riconfermato l’impegno con la minoranza interna ad
avviare dopo il bilancio un percorso per arrivare alla sostituzione della
presidente Maccioni.

IL BRACCIO DI FERRO NEL PD

Del Torto ritira le dimissioni


